
La religiosità degli antichi Greci 
 
I Greci avevano un rapporto di odio/amore con gli Dei, perché erano consapevoli che 
essi, nonostante fossero immortali e vivessero beati sul Monte Olimpo, nutrivano 
sentimenti di gelosia verso gli uomini.  
 
I poveri mortali più che amare temevano gli Dei e tentavano di ingraziarseli in ogni 
occasione. I riti religiosi del popolo greco e magno greco erano dunque finalizzati a 
riverire, ma soprattutto a placarne le loro ire e gelosie. 
 

Sono noti gli attacchi d’ira di Zeus (per i greci) o Giove (per i romani), il re e padre 
degli dei, il sovrano dell'Olimpo, sempre pronto a scagliare il fulmine che protendeva 
minaccioso nella mano destra, così come lo ritraggono parecchie statuette di 
terracotta rinvenute in varie aree sacre. 
 
Le aree sacre 
Nei santuari gli spazi e gli edifici venivano differenziati in modo preciso:  

 il tempio in cui avevano accesso soltanto i sacerdoti, che divenivano i custodi 
della casa degli dei dopo essersi a lungo purificati 

 gli altari, situati in gran numero all’aperto, sui quali si svolgevano le celebrazioni 
religiose cui partecipavano i fedeli  

 gli edifici, destinati a varie funzioni quali per esempio l’accoglienza ai pellegrini 
che venivano da fuori o la conservazione degli ex voto. 
  

Le offerte agli Dei  
Sono chiamati ex voto gli oggetti di uso quotidiano, che venivano offerti agli Dei 
durante le processioni e i riti di ringraziamento o propiziatori, come: 
 vasellame: coppe, tazze per bere, piatti di varie forme; crateri (vasi per 

mescere il vino), anfore, boccali  
 

 
 



 
 oggetti da toletta, che in genere offrivano 

le donne: specchi in bronzo, pinzette, 
scatoline in terracotta per contenere 
gioielli, vasi per unguenti e profumi (vedi 
foto)    

 oggetti ornamentali di metalli vari: collane 
spille, bracciali, orecchini, pendenti  

 frutta, pagnotte e dolci in terracotta, che 
rappresentavano in maniera concreta il cibo 
consumato durante i banchetti rituali.  

 calderoni in bronzo per le abluzioni  
 
 

Gli uomini in genere donavano: 
 strigili in bronzo usati soprattutto dagli atleti (lunghe spatole con manico per 

spalmare oli profumati sul corpo)  
 elmi e armature in bronzo, oggetti molto costosi che venivano utilizzati in 

genere, per la difesa del corpo durante le guerre, ma anche durante le 
competizioni e le lotte. 

 

 
 
Altre offerte agli dei  
Nei santuari magno greci gli animali erano le vittime sacrificali che il popolo insieme ai 
sacerdoti, dopo averne arrostito o bollito le carni, offrivano in modo rituale e 
simbolico durante i banchetti, che si celebravano sugli altari.  
Agli Dei, che non avevano bisogno di mangiare, erano destinate le ossa, i profumi, gli 
aromi; agli uomini le carni, che venivano consumate nel corso di celebrazioni sacre 
fatte in onore degli Dei. 
 


